
SIGNORELLI Vito


La figura di SIGNORELLI Vito, anch’egli sottoposto a indagini per il reato di cui all’art. 416 bis c.p., è emersa in occasione delle vicende relative all’organizzazione degli incontri tra il latitante SCIARABBA Salvatore e SPERA Giovanni.

Si è appreso infatti, innanzitutto,  che tale indagato faceva  parte del sistema con cui SCIARABBA Salvatore, nuovo capo mandamento di Misilmeri, latitante da 9 anni, comunicava con gli altri associati. 

E quindi grazie al compito svolto dal SIGNORELLI, si sono potuti realizzare quegli incontri di mafia di cui si è parlato in precedenza.

Invero, si ricorda che in occasione della preparazione del primo appuntamento tra SCIARABBA Salvatore e SPERA Giovanni (cioè il primo intercettato dagli investigatori), era proprio SIGNORELLI Vito a portare la relativa notizia agli SPERA nella masseria di ROCCO Giuseppe.

Infatti, il pomeriggio dell’11 giugno 2003, i tre ricevevano la visita di un uomo (poi identificato nel SIGNORELLI) il quale, come diceva SPERA Giovanni, ha “mandato i biglietti…mi è venuto a trovare…il discorso per Ciminna era … e per il discorso dei….pizzini …siccome era venuto …Anceluzzo ….  così spiegando che quella visita aveva a che fare con la consegna di pizzini della solita catena del TOLENTINO Angelo (( rft. Decr. 1075/03 Int. trasc. del 11.06.2003 - all.to 35).    

E, sempre SPERA Giovanni, più tardi, spiegando ancora le ragioni di quell’incontro, aggiungeva ora dice che devono venire in campagna la settimana prossima e vengono a stare quattro giorni là”…mi è venuto a cercare là”…per questo è venuto qua!”… gli ho detto a mio figlio se viene gli dici che mi viene a trovare, io sono  là”….( rft. Decr. 1075/03 Int. trasc. del 11.06.2003 - all.to 35).    

Nella stessa circostanza, mentre gli interlocutori parlavano delle loro conoscenze in comune, il SIGNORELLI offriva talune importanti indicazioni che ne consentivano la sua individuazione.

Infatti, in un brano della conversazione, il visitatore spiegava a ROCCO che la sua famiglia proviene da Portella di Mare, un sobborgo che sebbene sia il naturale prolungamento del paese di Villabate, in realtà ricade nell’amministrazione del territorio di Misilmeri (ROCCO: “ a suo cugino Pinuzzo a Michele io li conosco bene e a te pure non è che devi dire”…” no vedi che...tua madre di là è di Villabate si può dire”…SIGNORELLI: “ dentro il paese...Misilmeri alla punta…” ROCCO “..si è un punta...e appartiene a Misilmeri” ( rft. Decr. 1075/03 Int. trasc. del 11.06.2003 - all.to 34).

Due ore dopo gli stessi interlocutori proseguivano la medesima conversazione e, quindi, ROCCO Giuseppe, parlando al visitatore, gli diceva:”..di Portella di Mare pure coso c’è, la suocera di Ciclamino” mentre SPERA Giovanni, intervenendo nella discussione, chiedeva:”..ma tu con Ciclamino parente sei allora?...”, ricevendone risposta affermativa….” cugini, certo”… 

Dopo che il SIGNORELLI era andato via, ROCCO e sua moglie, parlando dell’ospite, spiegavano che era andato a trovare SPERA Giovanni, lasciando altresì intendere che era un lavoratore stagionale della forestale (…Che lavoro fa questo?...nel bosco lavora...per adesso…”e come mai lo conosce…”” chi?”…” “Giovanni”..” lo conosce…lo conosce”…) 

Intervenuto nella discussione SPERA Giovanni, emergevano ulteriori importanti indicazioni, e cioè che il visitatore si chiamava Vito e aveva 40 anni (ROCCO: “ Ah, con Ciro questo…Vito…sono cugini…minchia non lo sapevo…infatti la moglie di Ciro ha un fratello che si chiama pure Vito…”… quarant’anni ha!”.) ( rft. Decr. 1075/03 Int. trasc. del 11.06.2003 - all.to 35).    

Dalle predette indicazioni, il VITO di quarant’anni, veniva individuato in SIGNORELLI Vito, di Giuseppe e Martorana Giuseppa, nato a Marineo (PA) il 6.08.1966, ivi res.te in via Profita civ. 104, la cui famiglia viene comunemente conosciuta, con il sopranome di “Ciclamino”.


Va qui aggiunto, perché rileverà più avanti, che il medesimo risulta proprietario di un appezzamento di terreno con abitazione sito nella c.da Scanzano in agro di Santa Cristina di Gela, a cui si accede da una stradina interpoderale che si diparte dalla strada provinciale SP 38 Marineo-Corleone, e cioè nella stessa zona dove insistono la masseria di ROCCO Giuseppe e la stalla di SPERA Luigi.

Quando poi, dopo due giorni, cioè il 13 giugno 2003, SPERA Giovanni mostrava di essere in attesa della risposta ove si stabilissero i dettagli dell’appuntamento con SCIARABBA, cercando di comprendere le ragioni del ritardo e ripercorrendo i meccanismi di comunicazione, finiva per nominare ancora una volta Vito, cioè il SIGNORELLI, sottolineando che nel pizzino precedente non era bene indicato il luogo dell’incontro, pizzino che, evidentemente gli aveva consegnato lo stesso SIGNORELLI due giorni prima nella masseria (ROCCO: “Com’è la situazione Giovà…ha portato la notizia Giovanni? SPERA Giovanni: …. la notizia…si è sbagliato…forse quello deve salire quà per un paio di giorni …Quando? … quando vuole lui…a che ora dice lui…notte e giorno se c’è … ormai ci sono infilato a vita… perché è venuto…sapendo che…pensava che io potevo essere là….glielo poteva dire a suo fratello...Vito…che quello così e così… io aspetto la risposta…quello aspetta la risposta…nel cosa…non è che c’era scritto… nel cosa non c’era scritto… se lui doveva andare da un'altra parte … lui sa quello che ci deve dire… se non glielo spiega quello di là…non è che…ora questa mattina ci è andato…alle nove…deve stare attento perché quello la…non può venire”; v. allegato n. 36 all’annotazione in data 9 dicembre 2004);

Poi, quando SPERA Giovanni cominciava a preoccuparsi per il mancato arrivo di Totino, il 17 giugno 2003, pensava di scrivere un altro pizzino per chiedere spiegazioni…(” quando io ritorno se lui viene gli faccio un coso e vedo come fare per farcelo…”) ( rif.to decr. 1075/03 Int. trasc. del 17.06.2003 - all.to 46). 


E, in effetti, subito si faceva dare carta e penna e scriveva un biglietto incaricando il fratello SPERA Luigi di andarlo a recapitare  a  ‘questo che si trova in campagna’, alludendo con ogni probabilità al SIGNORELLI il quale, come, detto, ha  un villino sito nei pressi della masseria di ROCCO Giuseppe (mi devi dare un foglio di carta ed una penna”…per scrivere a questo”…”avanti…vattene…dai...già sono le sei!”…”devi andare qua o là?...” questo che si trova in campagna…a che ora…poi se lui non accende il cellulare…cazzi suoi!” ( rif. Decr. 1075/03 Int. trasc. del 17.06.2003 - all.to 47)
E in effetti, SPERA Luigi, eseguiva subito l’ordine così come, qualche minuto dopo, FRANCAVIGLIA Provvidenza, moglie del ROCCO, diceva a suo figlio Salvatore (Salvatore: ”Casimiro se n’è andato?...Enza: si …perché gli ha portato il pizzino…là  a qualcuno…che ne so io….. non è venuto .. lo hai capito? ..”) (rif. decr. 1075/03 Int. trasc. del 17.06.2003 - all.to 49).

La conferma che il pizzino  scritto da SPERA Luigi per SCIARABBA Salvatore era stato dato a SIGNORELLI Vito, la si aveva due giorni dopo, il 19 giugno 2003. Invero, sebbene la risposta tardasse a giungere nonostante le sollecitazioni, si apprendeva comunque che SIGNORELLI Vito era andato a trovare SPERA Giovanni nella masseria, verosimilmente per discutere di quel ritardo.  Infatti  alle 19.30 circa si registrava la presenza di SPERA Giovanni  che, all’esterno della masseria, si intratteneva a conversare con un uomo, il quale, prima di andare via, si avvicinava al casolare per salutare ROCCO Giuseppe il quale ricambiava appellandolo con il nome “Vito”. .. (rf.to Decr. 1075/03 Int. trasc. del 19.06.2003 - all.to 52).


Ma l’indomani, 20 giugno 2003, la circostanza diveniva più chiara.

Infatti,  SPERA Giovanni,  affermava di attendere ancora, per quello stesso giorno, la risposta che gli avrebbe dovuto portare proprio Vito. E dunque si lamentava per il fatto che la catena di comunicazione era poco agevole. (rif. Decr. 1075/93 Int. trasc. del 20.06.2003 - all.to 53). 

P - ROCCO Giuseppe  detto “Pino”

G - SPERA Giovanni 

C - SPERA Luigi detto “Casimiro”

O M I S S I S

da minuti  05:22

G - 
pensavo che quello veniva .. invece .. 

P -
pensava che quello veniva .. chi? 

G - 
chi .. quello Vito (fonetico) ..  deve portare ancora la risposta .. 

P -
ah .. ah .. 

G - 
se a lui gliela portavano .. me la portava .. 

C -
.. incompr .. pensi che non ci parlava .. 

G - 
e .. certo ..  (pausa) .. e può darsi  che .. incompr .. ed uno se lo dimentica .. ti pare .. ogni uno prende .. e .. incompr .. “domani glielo porto” .. e quello .. va .. poi ..  “domani glielo porto” .. 

C -
e che .. quella “strada” .. ….(..).. quella “strada” ..   di là .. e che .. incompr .. ha avuto diciamo .. va .. tanto bisogno ne ha avuto .. 

G - 
.. chi è? .. 

C -
 .. incompr .. lo zio .. questa “strada” .. che .. incompr .. a lui .. bisogna  snellire! .. Perchè prima .. minchia .. gira e rigira .. 

G - 
.. il .. il  danno è che lui non ha più .. incompr .. lo hai capito? .. non ha .. incompr .. non ha come fare! .. incompr .. perchè quelli non si possono muovere più! .. assolutamente .. incompr .. (si sovrappongono le voci) .. incompr .. non sono buoni neanche per loro .. che questa storia già .. non è che ci puoi avere  tanta fiducia .. difatti .. non gli ho detto altro .. “vedi quello lo viene a sapere” ..  completamente gli ho detto .. mah .. non è che ti sembra  che .. 

C -
.. incompr .. l’importante che quello lo sa .. incompr .. magari che .. che è così e .. frase incomprensibile .. verso qua .. 

G - 
.. incompr ..  dovunque .. incompr .. mi deve parlare .. 

C -
.. incompr .. lo porti in un altro posto .. 

G - 
a quello non gli ha detto che .. incompr .. mi deve parlare .. incompr ..

da minuti 41:27

G - 
.. incompr .. se stasera me ne scendo .. 

P -
te ne scendi stasera ? .. 

G - 
se quello non mi porta la risposta  qua .. dovrei affacciare là perchè mio figlio  dice .. frase incomprensibile ..  sarà all’ufficio ..  mio genero ora .. viene mio genero .. e quel pizzino  glielo da.. perchè  quando lui non c’è .. glielo manda  di nuovo a lui .. lo hai capito? .. 

 (..)

Pure in tarda serata SPERA Giovanni ribadiva che il messaggero (che per quanto si è detto e, soprattutto come si vedrà tra breve era il SIGNORELLI) non gli aveva portato l’attesa risposta e invitava suo fratello Luigi ad andarlo a trovare. 

D’altra parte giustificava il SIGNORELLI perché anche lui, appartenendo a quella tortuosa catena di collegamento, aspettava a sua volta il pizzino da trasmettere allo SPERA. (rif. Decr. 1075/03 Int. trasc. del 21.06.2003 - all.to 54). 

P - ROCCO Giuseppe  detto “Pino”

G - SPERA Giovanni 

C - SPERA Luigi detto “Casimiro”

P -
e notizie quello ne ha portate? .. quello ieri sera .. 

G - 
perchè è venuto! .. no .. ora .. incompr .. se non la ricevo  me ne vado .. ed ogni uno .. inutile che .. ha una settimana che  è.. sto diventando folle .. frase incomprensibile .. 

(..)
da minuti 11:45

G - 
.. frase incomprensibile ..  non ne ho ricevuto .. 

P -
e .. certo .. 

G - 
.. incompr .. 

P -
.. se non arriva .. 

G - 
.. incompr .. 

P -
.. se non arriva la notizia .. 

(..)

G - 
.. se non dovesse venire .. 

P -
sì 

G - 
gli dici (si rivolge al fratello Luigi) : “passa da là .. che lui .. .. che .. se non c’è lui c’è sua figlia .. che lui è verso là .. se non è proprio là .. loro glielo fanno arrivare .. 

P -
che .. è così .. quel “creaturi” .. va .. sta “impiriccuddatui” pure .. 

G - 
e certo .. aspetta .. 

P -
.. aspetta ..

G - 
.. ad un altro .. poi quello aspetta ad un altro .. 

P -
aspetta .. aspetta .. che giustamente con te ha l’impegno che ti deve portare la risposta .. 

G - 
e logico ..

P -
.. e questa risposta non arriva .. 

G - 
perchè lui non è che .. anche l’altro gliela deve portare a lui ed aspetta pure .. 

P -
che .. e certo!

G - 
.. c’è una catena .. e catenella .. 

P -
che .. è logico! .. incompr .. (si sovrappongono le voci) ..

G - 
.. incompr .. questa strada .. incompr ..  deve arrivare in città  .. 

P -
sei .. sei stazioni .. dico deve fare .. 

A fugare ogni dubbio, l’indomani la risposta giungeva proprio tramite SIGNORELLI Vito.

Egli, infatti, andava a trovare SPERA Luigi nella masseria, gli consegnava il pizzino, gli spiegava le ragioni del disguido, ribadiva che l’appuntamento tra SPERA Giovanni e SCIARABBA Salvatore si sarebbe tenuto il giorno dopo, cioè lunedì, alle ore 17.00,  a Palermo al solito posto, e invitava il suo interlocutore a disdire un altro appuntamento che il latitante aveva fissato per il successivo martedì con terze persone ( rif. Decr. 1075/03 Int. trasc. del 22.06.2003 - all.to 57 Inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004). 

C – SPERA Luigi detto Casimiro

V – SIGNORELLI Vito
(…) 

C -
però una volta che quello .. incompr .. può essere che .. novità?

V -
che .. c’è .. gli dai  questo coso qua .. incompr .. 

C -
se è una cosa urgente ..  

V - 
.. e questo lo bruciamo e me ne fotto!

C -
per me .. incompr ..

V -
vedi che lunedì .. lunedì sera alle cinque a Palermo si deve vedere con Totò .. sempre al solito posto .. 

C -
ah, a Palermo! E l’appuntamento era là allora l’altra volta?

V -
quello .. incompr .. che forse l’altra volta si sono capiti male .. era all’appuntamento e quello aspettava a quello e quello e quello non si sono visti! Hai capito? Ora difatti me lo ha mandato a dire con quello .. incompr .. anzi dice: “Diglielo chiaro .. alle cinque a Palermo sempre al solito posto .. di fronte questa .. che qua c’è – che ne so qua come gli dicono – .. “ 

C -
al solito posto ..

V -
sì ..

C -
no, io ci sono andato pure .. 

V -
hai capito? Eh .. riguardo a quello .. l’appuntamento di martedì .. 

C -
sì ..

V -
.. quello non ci .. lascia perdere tutte cose .. 

C -
allora non .. 

V -
che diciamo quello .. Stefano .. prima ci deve passare .. incompr .. ..

C -
allora diciamo non viene questo .. martedì ..

V -
no!

C -
mah .. allora lunedì .. domani!

V -
domani!

C -
prima di scendere .. niente .. allora ci vado .. stasera ci passo, neanche per andarci adesso da qua  ..

(..)
L’appuntamento, come si è visto, si realizzava.  (rft. Decr. 1075/03 Int.   trasc. del 22.06.2003 - all. 58 -  rif. Decr. 1075/03 trasc. del 22.06.2003 - all.to 59 Inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004). 

Ma anche in occasione dei successivi incontri tra SCIARABBA Salvatore e SPERA Giovanni, si aveva la partecipazione di SIGNORELLI Vito nel suo ruolo di messaggero.

 
Infatti, durante i nuovi preparativi per ricevere ancora una volta la visita di SCIARABBA Salvatore nella masseria, il 19 luglio 2003 SPERA Luigi lasciava intendere a ROCCO Giuseppe che aspettava un’altra risposta proprio da SIGNORELLI Vito che annunciasse l’arrivo del latitante (… se dovesse venire “ Vituzzo” perché stasera poi ci devo andare là e glielo devo andare a dire”…”in tutti i casi glielo dici pure a mio figlio quando lui scende…se si dovesse vedere “Vituzzu”..anche se lo vedi tu…gli dici...mi ha detto Casimiro vacci là!”…” da Giovanni”…perché non può venire…non è che…neanche per fare…sale e scendi”…” “hai capito?...se arrivi a vedere…questo…Vituzzu…se chissà…che cerca a me…a dire… mi ha detto Casimiro di andarci là…mi dice Giovanni vallo a trovare”)..( rft. decr. 1075/03 Int. trasc. del 19.07.2003 - all.to 82 Inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004).


In effetti, come si è visto, pochi giorni dopo, il 23 luglio 2003, si constatava la presenza dello SCIARABBA nella solita masseria.

Ma, proprio perché la sua disponibilità verso SCIARABBA Salvatore era incondizionata, il SIGNORELLI non si limitava a fargli da messaggero, offrendogli il suo appoggio anche in occasione degli spostamenti.

Infatti, quando la sera del 29 giugno il latitante lasciava la masseria del ROCCO, i due fratelli SPERA lo conducevano proprio nel villino del SIGNORELLI come si desumeva dal sistema di rilevamento GPS, installato sull’autovettura di SPERA Luigi ( rft. Decr. 1075/03 Int. trasc. del 29.06.2003 - all.to 74 e relaz. serv. del 30.06.2003 - all.to 70 bis).
Tale sosta, come si capirà la volta successiva serviva al trasbordo di SCIARABBA Salvatore in altre autovetture per sottrarsi a eventuali pedinamenti.


Invero, il 29 luglio successivo, il latitante, terminata  la sua seconda visita alla masseria,  veniva accompagnato anche stavolta, dai due fratelli SPERA, presso il villino di  SIGNORELLI Vito. 

Qui, stavolta,  si assisteva passaggio del latitante dalla macchina degli SPERA, che immediatamente si allontanava, ad altra autovettura di cui si dirà (rft.to relaz. serv. del 29.07.2003 all.to 92 e relaz. serv. del 30.07.2003 all.to 93).  

A parte queste incombenze in favore di SCIARABBA Salvatore, deve evidenziarsi che SIGNORELLI Vito partecipava anche alle vicende dell’associazione mafiosa.

Deve infatti ricordarsi che quando la sera del 26 giugno 2003 SCIARABBA Salvatore e SPERA Giovanni, nascosti nella masseria di ROCCO Giuseppe, si dilungavano a parlare di questioni di mafia (diverse dal sistema di comunicazione), i due, sebbene in termini non molto chiari, più volte facevano riferimento a SIGNORELLI Vito ( rif. Decr. 1075/03 Int. trasc. del 26.06.2003 - all.to 61 e 62 ). 

T -
no, perché .. appena esce questo discorso fuori .. c’è il bordello!

G -
sì .. ma .. “Ciclamino” mi ha detto che .. frase incomprensibile .. dice perché: “Sono consumato .. sono così .. sono colà ..” .. frase incomprensibile ..  gli ho detto .. e poi gli ho detto. “Chi è che si deve prendere questo coso .. non se lo può prendere – gli ho detto - nessuno .. tu solo te lo puoi prendere .. – gli ho detto –  non è che me lo posso prendere io! Se lo prende un altro – gli ho detto - quello poi .. invece con Vito tu non puoi parlare?” ..

T -
 ma io .. questo volevo fare .. 

(..)

T -
perché questo gli è venuto .. lo sa perché? Per ignoranza ci è venuto!

G -
chi il “Pidocchio”? .. incompr .. e ci aveva lui un conto aperto .. gli ho detto no .. e gli ho detto a Peppe non te lo posso dire perché allora Peppe da Vito allora non c’era .. 

(…)
G -
eh .. ieri sera “Ciclamino” mi ha mandato quella cosa e io gli ho detto: “Se vuoi venire vieni .. e chiuso!” .. invece se era un altro .. gli diceva: “Dunque .. vedi che a te .. incompr ..” .. frase incomprensibile ..

(…)

T -
.. frase incomprensibile .. però se “vossia” .. pure che non vengo .. se “vossia” deve parlare con Vito .. mi cerca .. gli dice: “Quello che abbiamo detto .. incompr ..”

G - 
no, io glielo dico!

T -
vero la testa c’è nel mezzo! Sicuro!

Inoltre, come si ricorderà, in tale stessa occasione, SCIARABBA Salvatore e SPERA Luigi stabilivano che l’indomani avrebbero incontrato nella masseria  SPINACCIO Salvatore e suo figlio Gerlando per chiarire un’altra questione di rilevanza mafiosa .

E, a tale incontro, il giorno dopo, 27 giugno 2003, partecipava anche SIGNORELLI Vito, a dimostrazione del fatto che egli non era un semplice messaggero. Infatti, quel giorno, dapprima, alle ore 14,20, SPERA Luigi si recava nel villino del SIGNORELLI ove sostava per circa 10 minuti (evidentemente informandolo dell’appuntamento con gli SPINACCIO). Poi, quando intorno alle ore 15.45 circa, gli SPINACCIO giungevano nella masseria, il SIGNORELLI era già lì ad attenderli con SCIARABBA Salvatore e SPERA Giovanni. Terminata la riunione, lui però si soffermava ancora nella masseria per altri 10 minuti.    

Gli elementi raccolti, dunque, offrono un più che grave quadro indiziario a carico dell’indagato per il reato contestatogli.
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